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Asp di Trapani, somministrata tutta la prima 
fornitura dei vaccini anti-Covid 
 

5 Gennaio 2021 
 
Già utilizzate 2.340 dosi, oggi è stata consegnata la seconda fornitura. 
di Redazione 

 

TRAPANI. L‟Asp di Trapani ha effettuato e già concluso la prima tornata di vaccinazioni an-

ticovid sul territorio, iniziata lo scorso 31 dicembre, utilizzando completamente le 2340 do-

si di prima fornitura. 

Le equipe vaccinali predisposte dalla direzione strategica hanno garantito la completa coper-

tura territoriale riuscendo a vaccinare un prima consistente rappresentanza di personale sani-

tario.  Oggi è stata consegnata la seconda fornitura di dosi. 

Ieri, con la vaccinazione di personale e ospiti della Residenza „Bonifato‟ di Alcamo, è inizia-

ta l’attività vaccinale anche nelle strutture socio sanitarie e nelle Rsa della provincia. 

“L’Asp di Trapani- ha sottolineato il commissario straordinario Paolo Zappalà– è impegnata 

in prima linea contro questa emergenza sanitaria, e ha messo in campo tutte le forze e le ri-

sorse per assicurare la migliore e tempestiva assistenza sanitaria ai cittadini del territorio tra-

panese”. 

“La macchina operativa attivata dalla direzione strategica- ha aggiunto il manager- ha prov-

veduto tempestivamente a predisporre un modello organizzativo immediatamente operati-

vo, coordinato da Gaspare Canzoneri, direttore dell’Unità operativa Sanità Pubblica Epide-

miologia Medicina Preventiva, che prevede l’attivazione di tre Unità vaccinali Covid mobili 

e 7 Unità fisse, operative nelle postazioni vaccinali localizzate nei presidi ospedalieri di Tra-

pani, Alcamo, Castelvetrano, Marsala, Mazara del Vallo Salemi, Pantelleria”. 

https://www.insanitas.it/asp-di-trapani-somministrata-tutta-la-prima-fornitura-dei-vaccini-anti-covid/
https://www.insanitas.it/asp-di-trapani-somministrata-tutta-la-prima-fornitura-dei-vaccini-anti-covid/
https://www.insanitas.it/author/redazione/


Le equipe vaccinali, che prestano servizio dalle 8 alle 20, sono composte da un medico, tre 

infermieri, un OSS, un amministrativo. La vaccinazione proseguirà secondo le indicazioni mi-

nisteriali e regionali con particolare riferimento, in questa fase, ad operatori sanitari, ospiti di 

Rsa e residenze socio sanitarie, e ai soggetti che rientrano nei target stabiliti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Guariti dal Coronavirus ma con ancora sintomi, 
l‟Ugl: «Siano attivati ambulatori in tutta la Sicilia» 
 
5 Gennaio 2021 
 
Il sindacato sollecita "follow up" sanitari per chi accusa strascichi più o meno lievi definiti dagli e-
sperti "Long Covid". Chiesto pure il prolungamento della quarantena per chi risulta ancora positivo 
dopo 21 giorni e tre tamponi. 
 
di Redazione 
 

Attivare in tutta la Sicilia i cosiddetti “follow up” sanitari per la cura dei sintomi post Covid-19. La propo-

sta arriva dalle federazioni regionali Ugl sanità e Ugl medici che auspicano un immediato intervento 

dell’Assessorato regionale della Salute, per la presa in carico dei pazienti che, dopo aver contratto il Coro-

navirus, soffrono ancora disturbi. 

«Ci sono numerosi soggetti i quali, avendo avuto sintomi da Covid-19 o essendo stati curati in ospedale 

negli appositi reparti, in terapia intensiva oppure in rianimazione, accusano ancora strascichi più o meno 

lievi definiti dagli esperti “Long Covid”- dicono Carmelo Urzì e Raffaele Lanteri– Per evitare che migliaia di 

questi siciliani possano subire ulteriori danni fisici, a causa di una mancata tempestività nel controllo e per i 

disagi dell’accesso agli screening ambulatoriali dovuti al rallentamento delle attività, nell’ambito delle inizia-

tive emergenziali proponiamo di estendere all’intera isola quanto già attivato dall’Asp di Messina 

nell’ospedale di Barcellona Pozzo di Gotto». 

«Si tratta di un investimento a costo zero da realizzare in alcuni punti di riferimento su base provinciale, 

dove potranno essere istituiti appositi ambulatori per gruppi di lavoro interdisciplinare, ad esempio pneumo-

logia, cardiologia, otorinolaingoiatria, medicina generale, neurologia. Ci auguriamo che la Regione Sicilia-

na, sempre attenta ai suggerimenti fattivi, colga anche questo nostro nuovo appello», sottolineano i sinda-

calisti. 

Dalla Ugl, intanto, arriva anche un altro suggerimento, stavolta sulla durata della quarantena per chi ri-

sulta positivo: «Oggi se un soggetto, dopo 21 giorni e tre tamponi, è ancora positivo per le disposizioni in 

atto può interrompere l’isolamento e uscire. Purtroppo questo stride con il buon senso poiché, visto che si 

tratta di una pandemia ad evoluzione poco conosciuta, è complesso spiegare all’opinione pubblica che il 

soggetto potrebbe non essere potenzialmente contagioso. Molti dipendenti, infatti, non sono stati fatti rien-

trare in azienda, ma non hanno nemmeno potuto proseguire il periodo di malattia, quindi, essendo conclu-

sa la quarantena sono stati costretti allo smart working o ad usufruire delle ferie arretrate o ai permessi. E 

non immaginiamo neanche cosa è accaduto a lavoratori che non hanno potuto godere di queste opportuni-

tà”. 

«Chiediamo quindi- concludono- un allineamento della norma alle esigenze del cittadino, prolungando la 

malattia proseguendo il monitoraggio con mantenimento della quarantena fino alla negativizzazione 

https://www.insanitas.it/guariti-dal-coronavirus-ma-con-ancora-sintomi-lugl-siano-attivati-ambulatori-in-tutta-la-sicilia/
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del tampone, che deve essere fatto a domicilio e non al drive-in. Confidiamo che il confronto sulle idee e 

sulle decisioni, che ha consentito a questa Regione di essere avanti nel trattamento di questa emergenza 

sanitaria, trovi concretezza anche questa volta». 

 


